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BATTAGLIA: “LETTA CONTRATTO SUBITO,  
DURA BATTAGLIA IN AULA E NELLE PIAZZE” 

 
 

“E’ intollerabile l’ennesima aggressione alla pubblica amministrazione e 
l’accanimento verso i lavoratori del settore che viene ribadita da questa Legge di stabilità.” 
Afferma Massimo Battaglia, Segretario generale della Federazione Confsal-Unsa. 

 
“Il blocco dello stipendio , che non tocca tutte le categorie del pubblico impiego 

come si vorrebbe far credere, colpisce però ferocemente i ministeriali che 
rappresentano il fanalino di coda reddituale di tut ti i lavoratori pubblici, come 
evidenziato dallo schema del Conto annuale della Ra gioneria dello Stato . Eppure 
sono gli stessi ministeriali a subire tutte le finanziarie, per ovvi motivi di visibilità. E penso 
anche” aggiunge Battaglia “al clamoroso errore di una sbagliata spending review che sta 
provocando riforme di assetti ministeriali con tremende disfunzioni ai danni del paese” 

 
“Chiediamo al Parlamento di aprire gli occhi su questa insostenibile situazione di 

evidente disagio economico e sociale, in cui versano alcuni settori del pubblico impiego e i 
loro nuclei famigliari, e di tagliare le spese irrazionali del bilancio pubblico e reinvestire le 
corrispondenti risorse per sbloccare finalmente gli stipendi del personale”   

 
“Stiamo già lavorando con contatti politici per dare battaglia in Parlamento e 

modificare gli orientamenti del governo durante l’iter di adozione della Legge di stabilità, 
ma avvertiamo sin da ora che in mancanza di risposte adeguate” conclude il Segretario 
generale “la Federazione Confsal-Unsa darà dura battaglia anche nelle piazze per far 
sentire la voce esasperata dei dipendenti pubblici. ” 

 
 

(tabella Conto Annuale Ragioneria dello Stato alla pagina seguente) 



 
 
 

(Il dato medio riportato riguarda tutti i dipendenti del comparto ,  
sia di personale dirigenziale che non dirigenziale.  

Pertanto i valori effettivi del personale non dirigenziale  
sono inferiori a quanto riportato in tabella.) 


